
Viale Papa Giovanni, valzer di vetrine
In un anno hanno traslocato Da Vittorio e la Casa della musica, ora chiude anche la libreria Giunti

Una gioielleria al posto di Hardy Crobb’s. In arrivo due banche. I negozianti: così si perde il vero spirito della via
Effetto domino in via-

le Papa Giovanni tra ne-
gozi che chiudono e la-
sciano il centro e nuove
attività pronte al decollo.

Il primo della lista, si-
curamente il più rinoma-
to, è il ristorante «Da Vit-
torio», che ha abbassato
la serranda e si è trasferi-
to a Brusaporto. Lo stes-
so hanno fatto il negozio
di abbigliamento Hardy
Crobb’s, che è presente
però in via XX Settembre,
e la Casa della musica,
che ha preso armi e baga-
gli e si è trasferita in via
Taramelli. Altri addii in vi-
sta? La prossima a lascia-
re sarà la libreria Giun-
ti, che a settembre chiu-
derà il capitolo Porta Nuo-
va. Un bel po’ di cambia-
menti, non c’è che dire.
Lungo il viale sbarcheran-
no una gioielleria, un ne-
gozio di abbigliamento,
ma soprattutto due ban-
che, che vireranno la vo-
cazione commerciale del
centro.

La prima novità è rap-
presentata da «Preziosità
Gioielleria» di Cristina Ac-
quaroli, che ha aperto il
suo scrigno proprio lunedì
negli spazi lasciati liberi
da Hardy Crobb’s. «Ero in
Porta Nuova da 18 anni –
racconta Acquaroli –, mi
sono spostata di poche
decine di metri, ma ho
molta fiducia nella poten-
zialità commerciale del
viale. È una bella vetrina
e un punto di passaggio
elegante della città». Pre-
sto arriverà anche Kruder,
abbigliamento maschile,
che prenderà il posto la-
sciato libero da qualche
mese dalla Casa della
musica.

Ma la grande novità è
un’altra, perché se il ri-
cambio di negozi rappre-
sentata ormai una con-
suetudine degli ultimi an-
ni, è l’arrivo per il pros-
simo anno di due banche
a destare preoccupazione
tra i commercianti storici
del viale. La Hypo Alpe
Adria Bank entrerà nei lo-

cali che attualmente sono
occupati dalla libreria
Giunti e, oltre a mantene-
re la divisione mutui e
leasing, affiancherà alla
propria attività un vero e
proprio sportello banca-
rio.

Sussurri e voci si rin-
corrono lungo il viale: pa-
re che negli spazi che

ospitavano il ristorante
«Da Vittorio» debba arri-
vare uno sportello della
Deutsche Bank. Il condi-
zionale è d’obbligo, perché
né il Credito Bergamasco,
proprietario dei locali, né
il gruppo bancario tede-
sco confermano o smen-
tiscono l’ipotesi, ma en-
trambi gli istituti di credi-

to affermano che sono in
corso trattative.

Rimane il fatto che il
viale Papa Giovanni vive
una stagione frenetica di
rinnovi e ricambi che non
sembrano però entusia-
smare i commercianti sto-
rici del viale: in fondo, si
perde un ristorante di al-
to prestigio come era «Da

Vittorio» e una libreria co-
me quella della Giunti,
che con le aperture sera-
li e domenicali ravvivava
il centro. «Il passaggio sul
viale ci sarà sempre – so-
stiene Lucia Colombo, ti-
tolare dell’omonima mer-
ceria –. Ma un conto è un
negozio, un altro è la
clientela di una banca.
Anche perché gli orari so-
no ben diversi e il saba-
to le banche sono chiuse».

Deluso e scettico è an-
che Gianni Ubiali, della
storica cartolibreria, uno
dei pochi negozi storici
ancora affacciati sul via-
le: «Queste scelte sono il
frutto di chi ha ammini-
strato la città in passato,
non comprendendo la vo-
cazione e lo spirito com-
merciale del viale Papa
Giovanni. Mancano par-
cheggi e siamo ancora in
attesa del sottopasso del-
la stazione, per non par-
lare del piazzale degli Al-
pini, che la sera è buio,
vuoto e abbandonato a se
stesso. Il calo di esercizi
commerciali significa il ri-
dursi di una certa anima-
zione del viale».

L’elenco delle insegne
storiche si riduce sempre
più e si possono passare
in rassegna facilmente i
locali presenti da alcuni
decenni. Ecco l’elenco: la
Merceria Colombo, la li-
breria Seghezzi – che già
alcuni anni fa aveva do-
vuto spostarsi lungo lo
stesso viale –, la gioielle-
ria Recalcati, la cartoli-
breria Ubiali, Caldara gio-
cattoli, Cristini abbiglia-
mento e il negozio di cal-
zature Alle Grazie.

Sul fronte opposto, le
perdite sono molte: la Lat-
teria Val Seriana, il Bar
Juba, la libreria Lorenzel-
li, il fruttivendolo Mora,
una macelleria e un nego-
zio di alimentari. Attività
che non erano solamente
una risorsa commerciale,
ma anche veri e propri
luoghi d’incontro nel cuo-
re della città.

Davide Agazzi

La libreria Giunti lascerà Porta Nuova. Sotto, Da Vittorio già chiuso (foto Bedolis)

E in via XX Settembre si procede coi lavori
Lavori in corso in via XX Settembre. Dietro vetrine oscurate da gran-
di fogli di carta c’è il rumore di trapani, l’odore di colle, la vista di
nuvole di polvere. In questi sgoccioli di agosto si sta proceden-
do ai lavori di ristrutturazione e adattamento in vista dei giri di val-
zer che a settembre vedranno mutare la topografia commerciale
della più esclusiva via dello shopping. Il primo edificio interes-
sato dalla ristrutturazione è il megastore Cisalfa. «Dal 4 agosto
abbiamo intrapreso i lavori di ristrutturazione e ammodernamen-
to sia tecnico che commerciale del nostro punta vendita – spie-
ga Boris Zanoletti, direttore vendite di Cisalfa Sport –. Oltre a met-
tere a norma gli impianti, puntiamo a presentare a Bergamo un
nuovo layout, cioè l’intero impianto del nostro negozio. Stiamo al-
lestendo e mettendo a punto un nuovo sistema che farà da pilota
per i nostri punti vendita e rappresenterà un’assoluta novità nel-
l’esposizione di abbigliamento e attrezzature sportive. Sarà una

vera sorpresa per tutti». Cambierà anche l’insegna, ma dal quar-
tiere generale della Cisalfa Sport Spa, che è proprietaria anche
dello stabile, non trapelano altre novità. La nota marca sportiva
vanta in via XX Settembre un’area commerciale di novecento me-
tri quadrati, distribuiti su quattro piani. «A fine settembre saremo
pronti a questo nuovo debutto – aggiunge Zanoletti –. Per le al-
tre novità si dovrà aspettare l’inaugurazione».
Pochi metri più giù, dietro maxipannelli di carta verde con il lo-
go Percassi, si stanno già adeguando gli spazi che ospitavano la
Galleria internazionale del libro per l’arrivo a fine anno del mar-
chio Massimo Dutti. La libreria, invece, prenderà il posto del ne-
gozio Stefanel, che a sua volta traslocherà nei locali prima oc-
cupati da Pollini, mentre la profumeria Garbo ha lasciato la Gal-
leria Mazzoleni per trasferirsi in via Tiraboschi. (testo Davide Agaz-
zi, foto Bedolis)

Tour in bus, un successo
L’iniziativa del Mercantico sarà riproposta l’anno prossimo

Palazzo Frizzoni, il
Teatro Donizetti, Porta
Nuova e l’Accademia Car-
rara sono complessi ar-
chitettonici talmente ra-
dicati nella cultura e nel-
le tradizioni dei bergama-
schi da non riservare più
alcuna sorpresa. Ma non
c’è idea più sbagliata di
questa. Il tour in bus del-
la città, promosso dal
Mercantico e dalla Coope-
rativa Città Alta in colla-
borazione con l’Atb e con
il patrocinio del Comune
e della Provincia, ha di-

mostrato che anche le
strutture cittadine più
consolidate possono esse-
re rivisitate attraverso al-
cuni dettagli poco noti. E
perfino il cimitero di Ber-
gamo può essere in grado
di raccontare particolari
inediti. Ne hanno avuto
una chiara testimonian-
za le persone, provenien-
ti soprattutto dalla Berga-
masca e in parte anche da
Lecco e Milano, che han-
no preso parte all’ultimo
appuntamento del tour,
partito con un mezzo del-

l’Atb da piazzale Marconi,
davanti alla stazione fer-
roviaria.

Il percorso a carattere
storico, architettonico e
artistico ha preso il via dal
centralissimo viale Papa
Giovanni XXIII e ha fatto
tappa davanti ad alcuni
degli edifici più significa-
tivi presenti nel centro
della città.

La guida ha ricordato,
ad esempio, le grandi ce-
lebrazioni che videro pro-
tagonista il Teatro Doni-
zetti quando fu dedicato

alla memoria del celebre
compositore bergamasco.
È stata poi ricordata la
cessione, da parte della
famiglia Frizzoni, del pa-
lazzo che è poi diventato
sede del municipio di Ber-
gamo.

Alcuni particolari co-
struttivi sono stati sotto-
lineati in merito alla fac-
ciata del cimitero di Ber-
gamo, che ricordano mo-
tivi egizi, utilizzati proprio
per sottolineare la monu-
mentalità dell’opera. Inol-
tre, sempre durante il
tour, la guida ha parlato
della costruzione del Tem-
pio votivo, lungo la via
Statuto, come segno di
ringraziamento per il fat-
to che Bergamo fu rispar-
miata dai bombardamen-
ti durante l’ultima guer-
ra.

L’iniziativa quest’anno
è partita il 20 marzo ed è
stata ripetuta ogni terza
domenica del mese (in
contemporanea con il
mercato dell’antiquariato
e del collezionismo che si
tiene in piazza Vecchia e
in piazza Angelini).

Gli itinerari turistici in
bus riprenderanno l’anno
prossimo. «Visto il succes-
so di questa manifestazio-
ne – ha detto Ettore Maf-
fi, presidente del Mercan-
tico – sarebbe opportuno
che le istituzioni, e mi ri-
ferisco in particolare a Co-
mune e Provincia, si fa-
cessero carico di promuo-
verla e sostenerla econo-
micamente anche per il
futuro».

F. Lam.

Domani visite alle 16 e alle 17,30. Concerto in Piazza Vecchia

Porte aperte a Palafrizzoni
Domani ci sarà un’oc-

casione in più per trascor-
rere la festa del patrono
Sant’Alessandro. Per la
prima volta, in questa ri-
correnza, Palazzo Frizzoni
aprirà le sue porte ai vi-
sitatori, ripetendo l’inizia-
tiva che tanto successo ha
già avuto in coincidenza
con le feste nazionali del
25 aprile e del 2 giugno.

Le possibilità per vede-
re le stanze della centra-
lissima sede del Comune
sono due: alle 16 e alle
17,30 sono organizzate le
visite guidate per i cittadi-
ni, che saranno accompa-
gnati dal presidente del
Consiglio comunale Mar-
co Brembilla e dal profes-
sor Gianni Carullo alla
scoperta della sede della
«res publica» bergamasca.
Per la festività è stato inol-

tre realizzato un opuscolo
dedicato a «I simboli della
città di Bergamo» - il gon-
falone, il patrono, il logo
«Città dei Mille» - che verrà
consegnato a quanti do-
mani decideranno di visi-
tare Palazzo Frizzoni. Que-
sto volumetto è il terzo -
dopo quello dedicato al Pa-
lazzo e alla sala consiliare
- della collana ideata dal-
la Presidenza del Consiglio
comunale ed è stato redat-
to dal professor Gianni
Carullo. Per avere maggio-
ri informazioni sulle visi-
te, è possibile chiamare lo
035-399580.

La festività di Sant’Ales-
sandro si collega e si inse-
risce in un periodo ricco di
iniziative: da «Estate... vi-
vi la tua città» alla tradi-
zionale Fiera di Sant’Ales-
sandro, fino a «Notti di lu-

ce», che porterà per la pri-
ma volta i suoi spettacoli
dentro e davanti Palazzo
Frizzoni. Domani approda
in piazza Vecchia, dove al-
le 21 si svolgerà il tradizio-
nale concerto di Sant’Ales-
sandro all’interno del pro-
gramma di «Estate... vivi
la tua città». In collabora-
zione con l’Associazione
bergamasca bande musi-
cali verrà proposto un iti-
nerario tra jazz e musica
operistica dal titolo «Tro-
vesi all’Opera». Protagoni-
sta l’Orchestra Fiati Filar-
monica Mousikè diretta da
Savino Acquaviva, che
avrà come solista d’ecce-
zione Gianluigi Trovesi
(clarinetti e sax alto), ac-
compagnato da Stefano
Bertoli (batteria) e Marco
Remondini (violocello).
L’ingresso è libero.
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